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iNSEùziONl i'Tih terza 
in .quarta pagina Centesimi :®® là. IMea 

': 'Pér'jiid inaeTìitonì ì prezzi fiaranno ridotti 
ajtìtfii&flaaftH™mtiH]H*fflii«ffi«^^ 

n - r i ' 'ì /JVosii-a corrispj . 
Roma 14. 

i iiLa salute dell' onor; Mancini^ si 
•vìfene sempre piti aggravando, he è 
i&tò' ch'egli possa risanare in brè-

^ssitnb tempo, l i Vnalé che lo tra-
•Tà^ià ha 1 suoi flussi e rMùssii^e 
potrebbe cessare "con la mSlesima 
Rapidità CQn cui si viene d'impro-^-

aseravando. Ma eia troppo 
jt̂ mpo la sua salute .rende incarto 
ttisuo concorsrfaÉllcose del.go-
.irerjio, perchè da alcuni giorni 
non si vada sussurrando la/neces­
sità di affidare Ttn^mm del suo 
dicastero ' a; ;g.i|alcuri' altro; almeno^ 
Miao à̂  ̂ ém la; di'Itìi '' Salute rioìi '^il 
ristabilita. . , - n 

.T^so 

I I _ H t 

;̂-̂  Di questo qualcuno non s' è an-J 
•fetìî 'fìsIHo il riorti'e; aiicorfchè'.'si àui"] 

i 

.dî ra, .̂ ijn provvpdimei^tp sa^a:pur; 
iieiCfjssajrlQ venire, Anche ieri la.p.̂ r • 
mera sciòlse alle 4 la sua;seduta,j 
peiephè all'ordine del giorno c'%ra; 
ÌBi legge sulla ^esitìmonianza . delleJ 
idònne, rha non'̂ ièi potè disoutei*e 

-;Ìiéî -4'assenza del guardasigilli.^, ^ • I 
';''̂ A.'próppsito del tóancihi'mi corre; 
l*èbbligó, dòpo aver harrató''ìa^ prf-
ma versione che si riferisce al tra-j 
_ l̂ocainento del presidenth^el tri" 
Ĵ )unaÌè àx Alessandri^,;ji^.i>arrai^yij 
^̂ ',(?he la;, seconda. î TraslpQazion ,̂ 
ranzitutto^ non itì sarebbe stata, ma 
propfiòzione. Gerfò ìl̂  caso! sarebbe! 
quasi identico, perchè una^premo-: 
Mone seiiza rnislioràmento'èn sèm-
ĵprè̂ Aina puriìzione j'-ma le giusti-; 
îìcaizioni; non sì arrestano''^^ùì."Sii 

•^ftó'^ctiè'ii: d̂ crÀô  di :;p&tìo-| 
ziboé sia,in data tìèl 6 dicembre 
scorso: mentre la sentenza per cui 

înai|0,.ve,nne p];pnt|ijgiata il 3Q,g^ai 
la^io. E,,però arnmèésQ anche dalla 

jversioiie ufficiala; che onèsta è Una 
spiegazione postuma, ê  che ̂  u de­
creto d. pii^ommone jal presidente 
del Tribunale, d'Alessandria venne 
co m musicati;) alcuni giorni dopo il 
30 gennaio^ • . y " 
r Lascio a vói, se lo crederete^ lo 
sminuzzare dì-pìh le indagini r a 
me la materia giìidizìarìa 'erésce 
oggi fra mano, e ' debbo'̂  aggiun­
gervi una notizia niolttì curiosa. 
S a r ^ e [scbmfià^so: d^li^ archivi ' 
giudiziàri! nientemeno qhe'̂  tutto il 
famoso p r̂océssq. M,ap,tegazza, quel 
tal marchese, che fii condannato 
idalle,Assise di Bologna per leiQam-
(bialifklS'tfèlre. ; .. ^ VM 

^ 

La cronaca di qui narra che ilj 
^Senato. richiedeSl3e™iiK'giiar^sigiIli ; 
l'volumi del t)rocesso, oMe^f il'mi^ ; 
^uare se (yî |lcuno dei suoi'̂ c'orhpo-
WSiì vi'toSe cortiprtìtriesso, e. de- ; 
cidere o no intorno alla feonvoca-i 
zione del Senato stea^so,,in aitai 
corte di giustizia'Alla sua 
4&,si sarebbe.n?pcìstc.,coii,un^,ri^-i 
gativa, n^otivìjita §empli<?.emente ijiê L 
fatto- che rivolte le* domande a chi! 
di dovere, si era constatato 1̂  scornai 
phrsaidel >pròceŝ So dagli'^atbhivii i 
penali.. .KÌ'n:M,.̂ -j 

. u. presidente, della .jnedesuna 
non r ha convocata, come doveva 
per sabato,.n§ktimore di nontro-
varia in numero,; : , ; . , ; 
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• \ • ' Bergamo • e SpaTénta 

j ^ ' ' 

Uergatnoé Spaventa....'Spaventa- & 
Bergamo 

VÌ^à\uesto é «ivà^iìueUóI 
^"-I gibrnaìV^i Oppòsifeìone tidn l'harìnó [ 
àricpit'a finita; éppiifVsoho già trascórsi i 
quattro giorni dalrelezion'el 
'-'^^erchè tiintd rumore'?^*^^ 
' mno Sp^4tìnta f^ueslfuoipo^ fChe 
,voi d i t e— ediin gftìh'parte lo è^Vér 

' j I ^ 

tatìrf'òhte -ii- qiial maraviglia se trovò 
egli 'pure vin GoUegio, quando l 'ha 
trovato il SEiint-Son, il Visconti-Ve-
îiriéta y pi^di tfltti-lr Bdhghi ? -
" fe% strepitosoJìf ferìl^^ rtfmdì̂ ê  

t - -- ' • '.- .i i f 

uii,^otto questo titolo abbiamo létto'ijni 
bdl articolò Jiel'-i^/wóuo • FHwZi, e to--
gliamo da esso ì-brani principali: v ' ^ 
' ' È ' necessario sthdiare^Mi modi di vita : 
delia ellisse agricola non solò' in'sè^ 
«tfé'SSi-pma an-che'->nellè lorO' relazioni, 
coi modî =.̂ di-̂ ifê  d^lle., aUnesclassi. È 
n ecessarìpxveUei, fepp. GÌ studiar bene, 
quali sìeno ì rappòrti che concorrono' 
tra i proprietari "dei, fondi, ed i con-' 
duttori ed Ì,lfyòr^».tori 4ei fotidi. 
•^Yi'Jpno mdlt0,,reg'oili' nello quali.; 

tutto 11;,terreno e posseduto da pochi' 
ricchi, ;òlie'non hanno urla ragione od 

'iBpstialmente il |)?odt|§; i Je l l^é '^ in 
una beata incuria deirihcertó'dòmàni ? 
: Per molte roalménte, il laTore, 1 '^ 

cpnomiav sono state î r fifttori dipi?©-
.sp^rit^j^lpa. !̂ Oh£ì; vere .eccezioni alla 
regola. E Ja regola è invece l'usura." 

rlft: più spietati^ e nefanda delle u^uré 
quella 'che' kpprofritta dalla fafeé . e 

;r ' - . : < ' • ' • : • • : 

un 
ai 

'quanto la condanna''del partito av­
versario^ i' q«iy& aridi cprabatlter^^lò 
'Spaventa nelle elezioni'di 'tioveimliré. 
Vxi mraoJcoMè Bìm^ Spkvétii^^^" 
m i dìco^^--noK'\Ì^Vé'vit'^nÌEÌt élffi^b 

^ :.-V:';!fJ'J • " ' l 

"ébtìtìTiatiuio. 

n ritegno al mondo per lion imtìorrej 
1 Kmiser.lv ^assuntori delle masserté o 

,de\1.8 qhiusì^re quelle condizioni d'.a^-; 

che sono quasi sempre rnsopport^ibili 
all'altra parte, 'co:->'trbtta dàlie circo­
stanze ttd ;essere> ad":ogni costo coh-
traente. 

' - \ 

assicura che là prima ngti^ia sia ̂  

' ' 'Ma queste '— signori giornalivi^o-i 
deratr ^ - sono cose da non dirsj, per-
;^tìé''ftó{irtorto al '̂vÒstro^ cViSio f̂ ^ 
•lìtibf^«irbtói-à^^P%nbràre^'^ciÌtìfeÌ 
stìa^nUla'essenza' 'dei '];/jirtrtT'" il 'non 
àccÒràaf mài "àiiaHiéro •àgli 'avvér-

I . •: É't < ' sani. 
sii 

-fertrĉ yie ;.meridìonalil^ fti parecchii 
processi di non lieve entità. HUÌ ; 

Un incaglio ai' lavori parlamen-: 
^ttó è sdrto dallf^flttó dî ^diètflìi-i 
ziòne in cui si' t^òva la giuntai per! 
le elezioni. La •camera ha respiii'tò t 
parécchie delle sue proposte, ed; 
^^l?MB^"«en^^npfe,^,queste nw 
Wl^e cl̂ ,̂..pareccl?î . volt^.,erario; 
molto giustifl,càte,!hs^nno deliberato^ 
di, rassegnare le prpprìe, 4imisaìo-j 
ni. Tra essifV' è;.̂ ijsisegretariò della! 
giunta. Ancora non si sono risolti 
a presentare' le dimissionif ̂ tiiM-̂ ^̂ aj 
;di^soliizim# della'giunta ^=MèM} 

' • '-^ Silvio' Sfiavenita. èVegil' uh'^^uònio! 
di ^t^nde cài^àtteró*?^'^*'Lo ^^:'abbà-i 
stàrizà anche] Nicola Fabrizi. ' 
^^-^ SiÌi;ì(/-Spa^e^k^è'^gÌr'^utV' granì 
•^à^rìota^^ —̂  ±6' è ^bàstany^dtìclié^ 
ÌB-énè(letto'C£^ìfoliV ^ ^- '-\ 

^Si lv io Spaventa Wà egli re,^ograndi;! 
servigi •rtl suo paese? -^ Ne ha rèso| 
abbastahza unche.Giuséppe Gàribàì& 
: Ebbene r-rSignori giornali moderati 
Nicola i*,abrizi, Benedetto Cairoli e 
Giusepoe Garibaldi furono senipre com-^ 
battuti dai vostri anuci netjoro col^l 

„, .Voi ne sofio aitile, mpltè^,nelle quali 
la,'proprietarie,.pe.r, sì fatto^inodo ed ìn̂  
tal:misura frazionata,' che grosse far 
minile, si trovano a possedere ed a vi­
vere d'uno • 0 • due 'riiagri campicéUi, 
che non daranno•rrhai.Floro,à^>necéssai-
riorpierWl^^l-^,; e gi^^i>a;.lar.i?ceiréezza 
d'un'annata viene a colpirli. ^, 
,..jNuUà è'previsto^ renila.è:jStatofattn 

•yf^ preyepiWn^le ; rovinosa ^ ^ ^ 
i^.' Lo spiritqdassociaziona noni regna 
certo' nelle nostre campagna, nò l'idea 
del rÌ9parmìo,i.'èe^|>ur risparmiò è pot̂ -
:si^ile,. i?a. iatalìf |ftrti^,p.«litì . mil^ 

miserabili e semi-barbari «neh etsBi, 
non vivono che per sé, e'diai'^iina'MoAJ 
bile- dpizìativa'la quale intenda fula j 
-crea^ioóp dÌ4Ì^j;itutlHdÌ previdanz!,>éJ 

specula sulle! agonie. 
^ a l l prodotto è mancato : la neve òhe 
copre il suolo, impedisce, di guada-' 
gr̂ %re una, ma^r^ giornata (fivdr̂ ^nclo 
per altri ; il granaio e là madia soa 
vuotij'e la fiime SI fa sentire sempre 
più^ tormentosa, ^^'ckì si rivolgerà il 
.pov4ro.i'Conta.4Ì'̂ o-?.:.t,:.. • •. • :• ^ " - ^ p * ^ 
..,'A chi non ha fame^iai^chi'ffRrat' 
naio riboccainte. di polenta, a chi-jle 
mille- volte gli ha fatte profert&'cli 
soccorso. Quelle proiorteu contadino, 
•sa'*cpea valgòWó, e noti le •ac.céttà elio 
àiréstremoy ma deve finiil ad 'acceV 

. • f ^ t & r l e . \ ; ' • . • ' ' • , . " , • , • ; ' . ! f ;-."! -f 

it'Qu.él giorno egli è Gompletameniii 
jpyirjato, e forse ,p^r :9em,pr^,,:Gli si 
dà il grano per sfamarsi, ma eali devo 
m ricambio hrmare tma obbltgazioVie 
.per'unjprezzo?'il cjiiàle garantisce ài 
pi(3tpso spccorritpirwlli^-^ahtaggio del 

• " * 

viene 
bisogno 

riscono. 
-̂  Più^s'pessò'uricòra tìhfW'ptésko ih . 
dena^,tii-uSuraÌo::arnpone;al fbisognò la 
restituzione del genere all 'epo^ad^l 
raccolto venturo. Bone inteso che si: 
stimti ilgrano al prezzo covrenlienella 
giornata/in cui viene prestato,; e"sic­
come,, difg^|lmentós'i Seguono d;U.e an­
nuiate] scUrse ,ne ;VÌ6ne^:«he ,'-al; uapvo 
raccolto , il debitore, per mezzo' elto-
litro ricevuto deve restituirne, per ag^i 
^giiibgere'/l'-éqtìivaleni^!,ìi(il '^^mp fis­
sato, uno, e mezzo is dùè. E sd' ribn 

:-reetituisce, o l'accumulai'sì, degl'iute-
ressi o d ' i .sequestri, lo. rovinano per 

.,.,..... , . . . . . . , . , . - , . - . , . , , : . Q u e s t a è la.,, condizione di molta 
,^V^aggior^ossibde,Jei ^ m ù M ,^arte dei^Mtr i là^pratori 'dell^ cam-
no nei poveri'contàdihi di riuof-1 | agne . ' •' • ' • '• •• ' " 
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Se %6h é̂i' oséerva-'làsoia differenza! 
è questa, che noi siamo riusciti e; 
voialtri no. , • " i 
. smettete dunque tanto, rumore. Ri-^ 
ilóttete che sono oramai trascorsi auat-ì 
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tro giorni. 
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r'eré aU'fuàUra; •vB&Sta vivere /pochi Ì 
giorni in campagna, in un inverno che] 
{segua i^pa,^9attiYaH..^nnM|,..per-'farsi 
un'idea dell orribile condizione dei vo~ 
Veri che npn. hanno un pezzo di HOT 

t r f e •dtf:^àè^yétàr^"ftM bóccàV^^ 
l'infamiti'''feenzamome di .Quelli clii 
;E^ppr©fritt̂ no, delljvf^'i^s P^ '̂ strozzare 
bàrbaremente chi deve pur ricorrere 
ad essi. , , 

Nei piccoli centri, come nei vil-
là^gij É^àWMirài^àrs^^^ti^r Ib^liit^^^ 
'gilè, 'vivopió; 'UioUe famiglie che'' reri 
eran nulla, e che oggi son ricche'.'liOf; 
sono per operandi' lavoro forse7^'per ; 
aver saputo vivere'con econpmia, ed i 
accumulare qu^udo altri consumava ! 

' : ' • ' ! • 

M->;, SM'l ^- t (ti 

:U"' '^"t.'l.b. 
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' Tradotto dal francese da M, A* 
1 ~ . - * -• I 

!• ̂ |u,e amici,,serviti da una,ventina; 
,diclomestici, mei)av.iiuo,iUna vita.assai; 
"mbnotlona, ^ sóla che sòmi^l^f^lla fe4 
lipìtà.; Klérbbs pensava seriamente ai 
-i-àggilingere lo scopo della sua ^ihis-, 
sìone scìentificii e si accinse' a perlii-' 

.^ t rap ,se,dutqjju,,una polti'oua la vasta 
bibliotèca dì- Mouffp?̂ ?̂Wy, per.ispo-' 
' 'prir||^|a slpria à^ì Malal?r|j^Gabriello^ 
'andava alla caccia der turaco nella* 
Vasta foresta, che si stendea dalla ter-j 
jrazza di| casa allasp^bntfgrta.'vSpèssoj 
|V giovane svilente, vagando ^ppra le 

™ î4.ure del Tinneveìy ,, gett^ivaj uno 
Sguardo' meUmconico sulla,doppia filw 
4i gl'aridi alberi i^he ombreggiavano la 
Via di.Madri^H,.i?il,,^n. og(4.^sibi\o.,del 
•«entc .̂ cr,t.̂ ,ii<'a d' iuteiid,< .̂r̂ ! jì ,sor^,9, ru-

i imore dello ruMte.del tundigel.che. dq-
•vea riuonduire Eva sotto i ; pergolati 
'ài newpiyli ' di.'l Giappone, e.'d^y^.n,ti 
siile; ^abbìo a ,sl>urre d'argento . dove 
mille uccelli dolale chìaniavaiiiO la 

-. L 

loro padrona al sorgere ed al ; calare! 
del^giornu. :^ '' ; • ', ;, .\ 

^''' UnàrUattinà Klérbbs discése dalle^ 
sue SjLaniae in abito' da viaggio, Q fece, 
,a,,Gabriello i; suoi saluti d'addio^.Pàr-! 
tiva, diceva egli, per visittirev la .prò-; 
yiUjCia di Carnatjq , e passare ',aicuni| 
.giorni' a Trànquebar. Dietro alcuni, 
Innovi dati,: egli 'iacea contò di sco-l 
priresàu questa escursione il,.mano-: 

. « F H H = A^te'S^^^ia,.^ 4m : Malf»̂ 1?ri.̂ , (5ìiTf 
,br^el|o no,n po,ttì^.&c(^9i|ìpagn^e,i|,i.suo^ 
'amico:.il.suo destino, èra .ormai,t Ieri 
gato a questavcasa solitaria, cui uil 
presenza di una donna dovei* fra brfevè 
abbellire colle sue grazie^ coi , suoi 
iucunLesimi. ..?, ; ru^i ;•:•,; ;> >•., ^ 
,: — Il.mio yiag^io non sarà; lungo,. 
disse Klérbbs stringendo le mani di 
Gabrielló,"e' per abbreviarlo àncqr' ài 
• p̂ iù non ini darò alcun fastidio per! 
(trovar ciò che io cerco.! La storia deij 
.Malabrì. verrà;ii;i:!cerca;di me, se vor,-! 
rà, ma se.ip la cereq.sdho ^icii|'|^^.j-di 
non irovaria. Addio, é non andar mai 
alla caccia della tigre. '.' _ ' ' "' 

-^ Addio, KlerbbSi, disse Gabriello,, 
ritorna prèsto e< scrivimi. lAI ludrri?^ 

,̂ ^qrno ml_tr̂ (;>,̂ eĵ î ^yrs^,fidau;iatp. ,,,K, , 
, — Amico mio curo,=.^disse, Klerbbsr 

montando a cavallo, io temo che la 
bella vedova'sii\si'bruciata'di : nasco­
sto sulla tomba di'Svio rìiarito/secondo^ 
l'uso indiano. . .• ;i-

Le nnuii, dei .due amici sì,agitarono 

11 

• >, 

i 

1 

^llWa.reP'^i)*^FÌ^i^ai*\^Ì4n,dofii do, ìori^, 
tàno dei saluti e Kkrbbs dìsparve al 
galoppo fra il folto degli ebani. ; 
-̂i Gabriello rico^niinciò'uria'^ vrtà dij 
Ìsolanientoi;tjhe 'non potqa'^dargli* al̂ -l 

xypq.,dÌs,trazioq0.,stiliftare.:Ogui giornpj 
vi aspettava di scorgere, sull'prizzqute 
di Madras la, tanto aspettata stella* 
dei sutì^'-àniorè, èd'bgi^^sèra,' 1iiili^d:o; 

• le tenebre cii^condavimo il l^go è- lo] 
-coprivano come, di ima grande tettpì^ 
di ebano, ei.le.̂ ol,ennLÌi, armonie delle 
notti indiane.SI elevavano,, rjella mi-
"i^teriosa ' lontananza,'egliV'^ben|ii^^^ 
la speranza concep,ittv all'àuVòra,'sotto 
a rluvolette color di rosti, se ne fug-l 
giva • coU'ultimp saggio- crepuscÒVàre! 
.uba uiprivàneij'in^ii^Hili gióvane com-' 
-PP^ifmì^;.esser cifcond^tq ,,da...,una ( 
atmosfera di dolci veleni, e si vedeai 
dinanzi un avvenire'oscuro e pieno di. 
incertézze; rtia non iveìi' la forza di Ì 

sfuggire. Egli era optìresso da un ri-
..coido d'au|oi;e-,. con,ti|p il ,qu.alq i non 
valea a fioccori'erlo tslcuna resistenza, i 
Veder una donna giovane e bella fra 
mèzzo alla àgghiiiifaiàià 'atmosfera' 

.borghese ài una citt^ di Europa, nella! 
Btvetfca gabbia dì unjt casa,' laabìàrla: 
,per,;Un. î Ciiiqnt; sdruc(iitìlevoÌe, pensarét 
a lei. lungo,una stiaila umid^ e soITu-
canie e dimeiiticurU airmdomani, gh 
è̂ itvòUÒ'̂ tUcile a fvVe e tutti ^̂ U uo-
mir>i lo fanno. Ma rinasce dà^ae cb^ 
me j r ftìgato di i*ron|eteo l'ainore ghe 

lieHè '^'è l'anmv'ermrió'ééVcbm^ 
pléanno di hiié^^" *:'•:''•' '"V^m^ ' ' 
;^Il'' giornale dàlv ijualè tolgo' queste 

•parole, brillanti' in teStà' della éró* 
Tiacft/^mi rammenta qjieipg^i per;q[tìiè-
stà ••mia ordinaria corH'é^oridqnza • db-' 

-f c> .-.^•i 
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-scò|iipìa durant^'un 'con.yito idi sera, 
jsotto un bel .citìio .sereno e r stellato, i 
fr*H=i'ebbrezza dj un paese s"cqno,̂ ciiitoÌ 
nel mezzo'di'fiori, durante una festa' 
che VI toglie alla realta di questo,, 
mondo e vi'lti s'̂ S '̂̂ r dolcamente. Un' 
simile ricordo ribir'svanisc^è.-'Ad'^''bgfi1 ] 
istante^ durante le .lunghe ore di noia 
ricompariscono, dinanzi ,iiglì.occhi quel I 
coftvìtó, queUe stelle, quei fiori, quella> 
festu, tutto:lo scintillante corteo che; 
ciriibnda la.dpnria am4|ft|^e'.non piiòl 

,;,separarsl dà lei','è'ìl delirio della pas-, 
'sione ve la; dipiuge^Cosi^ che' ;qiialun-i 
.què-altra donna sembra Un ombra dì' 
.quésta regina.ph5Ì?|,Pórta,g9n se tutt,e \^ • 
gioie della terrà fr del cièVo.'Gabriello., 
'sol'ó padrone di questa casa, scorgeva; 
in ogni oggettOj5*VimagÌUe -dell'ado-! 
(rata^ donna. Si vedèanó' dappertutto 
dei deliziosi;,tJMPVdini^.dpi,,gl'ariosi ca-~ 
pricci che provavano il passaggio dì 
Eva, ed il Lori 'famìgriiire, che spie­
gava le sue ali dipi-nte al di sopita del 
ipoAlaio\à\ àcero, ^ingannato esso purè 
4̂ ^̂  tutt,^ *le.bi;illttiU;;:J4iitasì(?. aimn^n-
tichiute nella sala sui mobili inverni-
Ciati e smaltuti della China, mtuonava 
'iiù>canto di gioia, e scuòteva" grazio­
samente lar gentile sua testolina -̂ per̂  
domandiu;e-uil biwio a Jabbra#di^:'CO" " 
l'alio,. Pappoi tiiUi) c'era ^un,;.caos ab-
bVgSiame Ji'Cuvitì quelle belle ccisuc-
pie che'si 'prdfui'nuEio'paswandò per le 
mani Uuiiu-douuM j-ventagli sennnati 

di uccelli bleu che sfuggono, da \\n 
.<^hipscb chinése;^nuvoli;4^j^^ l̂ lit̂  
i a t r q u a è la con Una'adorabile 'sba­
dataggine; vasi del Giappone sui quali 
ûiia -mano piccola,ay^a^'legató sul^'co-

'perchib un npdp di;̂  .n'astri•;,iuÌ;qrno 
alla venerabile testa dì 'prahmà;'vasi 
di' cristallo j -degli' spi'éoli'^ luccicanti 
di'cuì l'orifizio aUurgatd^lascìavà'iqa^^ 
dere dei tulipani !avvi^ziti;!deiìdi-'por-^ 
.òellana mezzi ^roUi ;, uno.̂ .sjì̂ cQlî irère,. 
con tuiti i pezzi rovesciati in iiri'lacr 
cesso di collera 'in'fiiiltifS'^pèr'^^tó^ 

kùàcco wa^fo'tròppo'prèto'ò'èl ipà'mknò 
dfitEva ,i scorgeasi ovùnqiie ; 'assente: 
ella abitava ancora la suàfcftsa.ì,- ,;; 
;,Ìl cpgnato d'iiva^^ji;.saggio ,Talai--

§eri quando da Madras veniva all 'a-
itazione sul Lago, dicea talora a G^« 

brièlto: «Nói siarrìò davvero, dispia­
centi di. non potervi offrire delle dì-
,et; azioni, dei; divertimeutìi.. campestri/-
ma comprendete meglio, d'ogni ,al|rO' 
la nòstra posizione, la casa è in ' luttp4 
Tuttavia U^'Tpmpo, qiiesto' Dio che-
consoia, vi offrirà spero, d # éioru% 
pili belli nel seno dellailnostrivfami-
gUa.e di alcuni buoni amici. »;...; .,. 

G-àbriellò rispondeva che queiia So­
litudine^ era pur ini piena dì delizie*;, 
che potea eseroitaivi regalmente la^àua 
paàsione favoiit^ l̂ i ,caccia, e che i^ 
noilre trovuvv degli eccellenti rimedii 
contro la noi^.'pioé'lo studio.eiaW** 
ditazione. {C^niìma.J 

--* 
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vrei anch' io com' esso^ lanciarmi an-
ilare in succhio dlivìole e cantuqtìhiare 
rinno eterno delle fcte Còvsidettènà-
rionali. 

Ma ft dirla'schióttay per; ijiapio 
non abbia altri belli e buQthw nuovi 
argomenti sU;.cui;i^%fctonjBrerdiléy;0 
volmente i miei lettorij e dattorno 

^ ^ ^ ! # 

^ 

r-
tut to mi f)rema a [JìirlECredr campane, 
di>^annoni, .di,bandiere, di parate , di 
m«ssB e di tedeMWj' non ^nii'so proprio 
decidere*, ali* i|igiJi-azJone negativa dei 
miei colVeghi. . ' '•:' 

r ; i 

Ir 4 

Di una cosa che non sì collega alla 
festa ma, che: oggi ha cominciamento, 
.^osso parlflre brevenriénte; ma, con jlip 
i e r t à . Dico della nuòva illuminazione 
permanente della piazza S. Marco. '„• 

Se non è proprio bella, essa risponde 
però al tispgno sentito'di luce uguale 

!^ Hìffnsa tanto agii, estremi, del .claSr 
sìco ambiente quanto al suo iCentro 

•Quei quattordici candelabri di quattro 
•'grandi fiamme per ciascuno chiùse irt 
'(iampane di vetro btistano a sufil^ 
,̂ cien,za, e non faranno certo ĵ ,î jmpmn-
jgere la ,rioppres$ione dolle solite illu­
minazioni straordinario] d'altronde - r 

—'' non troppo fre-

.-)3 
« ! 

farsi persuasar,dmi-tioi volemmo fajr 
'ortérà dtìgaa I t m o r à n z a duì'atura fi 
uiWprfr | l^tane gyaerazioni. 

I -

Signorj^^Pl^nrQiildognor' 
• Buzzacarmi " . 

-^' 
•:i-": • - * • : . ! 

'ei 
I. -

/ 

> .::>,'rv 

^ l^eneaRÌa,- |̂̂ ';vIeriL un ^tristissimo 
ài»%»:̂ ^v\̂ enivrL^1ÌeV p'elezìiô T^̂  
PapMòpoli alla tedonetta. 

Un giirzone :murjtSprQjc[.'anuLié .cA^ 
attendeva al lavô ô di Ti^tàiirb^" 3i Irv̂ . 1 

Signora Adele 
• Bon" :'''ò 

^ ^ •>F. 

» 

oE^éi^ m^:': 
M 
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IW^Mudi; 

OaV. Giulio Cesura Ferra-

!•. i 

» ' 

2.00 

er lo meglio 
'• j - I H 
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a;vi ha uri sbandissimo mconve-
liìeiiteiche bisogna togliere;Rpe£f^c).pre^ 
,sto.Qilei fanali che contornano al di 
fuori le procuratie. e il palazzo reale 
e il ' campanile, sono tante orribili 
'étuonature,colla loro inelegante e voc-
chia Ipr i^ , ; e ti saH/jno subito agli 
occhi, e;4i#giudìchi subito indegni di 

'restarsene colà nemméno per pòchi 
giorni. Converebbe levarli jmmedìata-
inente,. e fasciando intatti j palagi, 
plantare dall'una e l'altra parto, a re-
goli^i distanze ttna,fila di sett,ei5can-
deiabri in tutto pguali ai riUovi erii-
•bistènti. •";;'- '"'' 
''**,9'ua^e splendido effetto, sé ne otte-
rebbe^! 

soffitto in un^staftza ajta élnqua'meÉrr 
precipitava dall'impalcatura al suòlo e 
rimaneva cadavere. 

- ••-Voi*Mri^r*'S2tFif ••• coli 0 ca tô^̂  ̂  
'il ;comm. Antoiiii) Ferrari, intcndéiittìi 
di'finanza jirèssn questa città. l?"u so-
stitui^l41 cav. -Vendramìnj oraUnten-
dente a Pisa. 

IJsItlnlè..; ™,Urt IpritiMpiod' iocendio ; 
si manifestò 'iielltfìttìbrerìa Gambitì-/ 
satir. Presero fuocO nella retro bottega 
alcuni fasci di libri, che vennero pero 
in brev'ora spenti. " 

TrevSso^ri-^ àncUo a Treviso per 
cura ^QViotiale Oomizib Agrario escirà 
un :giornalettp;peiìiòdi co che. tratterà 
di .ogni'novità riauardante. la coltura 
dei campi. , . . . : 

u 

ÌU 

\ '^ 

i-ì 

^ 1 •• ^ 

'J.?i • I I l • I 

Padova ÌQ nidriol ' 
l^errot-fiè t n t e r p a - o v a n c i a l i . 

' l • ^ : ^ - i-

-— Noi, oprafprendianio , che gli amn^r 
^njstràtori,della provincia uon|intenr' ' 
dìino di impegnarla in nuove costru-
, . / ' • ' - I ; • - . • ^ -

zioni ferroviarie,'se\^'prim,à non è ri-
|oUa lMncogi) l taJ^elR(^^^^ _8ta 
coatryeridpi fra.PlàclQyii e ^B'assanó,;;^Sji. 
non; giungiamo a comprendere il per­
chè non si occupino nallo stùdio di 
altre ferrovie cné'interessano partico-
larmente città^è 'provìncia:" E ' ai' c!ie 
le, contermini pro.vmcio mirano adisor 
lare possibilmente la nostra ed a faMè 
perdere':*quella jBOsiziórte che per con­
dizione' topografica;'e'- commercialo le 
spetta. ' 

• ^ h ^ 

N Q L vediamo Vafìezia ;Vagheggiare 
•*'M^*^',?^&^I*^S'H.'per;;'toi:ep; co^' 

:'CQmmed'. Stet\4no Bréda I> s 20.01) 
Cav. Rinaldo dott. ^ur r i -^ -^^S^OO 
Sig. Adolfo-,.dotfc.,.<Gi 5.00 

gU'tore è il titolo di un giornale agra­
rio che vodrà la luce in Pvidova nostra 
a cura del Comizio agrario eche pub­
blicherà gU,,,atti ufficiali del Comizio 
agfai'iò di Padòvu,'della Camera,: di 
liòfnrHgi^^iòilotiàfre de iOot ì ìmgr ì ì r ì 
della Provincia che ' sì'-'àggrega'ssoro 
air impresa. Èscità duo volte al mese 
in pun(5ate .̂̂ .i 16. pagin̂ Q^ cadauna, con ; 
lina copertina portante annunzi dì 
quegli indtistriali che amassero 'far 
'ionoscerij i loro prodotti. ,̂ , ; :•' 

Noi non possiamo se non ,,faro vi-
vi.ssimi elogi-^ll^,Jdea b^ellissima :del 
:,09,rnizio agrario 'che , dà alla nostri^ 
provincia ^^hi periodico di dui era senr 
tito-il'bisogno,,e agli àgri;coHoj;'i delle 
nostre torìce raccomandì,amo !,questa 
,p,ubb,licazione tanto importante. ^ 
Vvll : prezzo; d' abbonarn^^nte annuo e 
fi.ssato *ihvL̂ .,- 5 r.pagabiji &.\ ricevimento 
dtìV primo fiiscicolo del glfyrit|àlè. ,, , 
•; An^oiaÌ9,^-]t|ii9Cl(|iO; è qui^fra nou-ì 

,;M[o!ti saprani;v9 iiÌ|i''^gU*8Ì^: ,,per̂  vco-. 
loro che non lo sapessero- diremo che 
è un barcaiuolo, un fifi;lio .del.popolo, 
che. Spiega Dant,e e, l,o „conps,c.e ,piùj 
pro^iidamente ^ î m^, t̂ ai , j g f t r i ! 
^i^^i^toKÙ,,.,,iPn^:gondoliere, che.,,si.>.è; 
educato da*, sólo, e f^rrjva ^a. questo , 
punto, fa meravìglia in. teijapi in cî i 

! • 
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i ^ t e i ìjillre provincie,-#'^quàl'^òo^a 
''"'•""• w&i'x '• . ••,- '^-• -mw ' ••• w 
lon notrebbfì m alcun modo esimerli 

tiche:.ggcÌtfmiT^orft^^tiri' attiva^ftoi^^^i 
tó&^i^^ -tOiteM«' persone: .che •:$!• «fé 

xmài\ agcfìti di bmigr&mOnè, che 
promuovono gli arruolamenti ed acoi-
tano m cruiilunque manierale popoia-
zjòni ad espatriare, donuhcìiihdoUipr%-
ttìmtóiiè uU^àutórilà' g iud iz ì^p i#^ 
reati, secondo i cast preveduti dagli 
fflÌ6oli""S0* 0,^04 àh\h legge dì pub-
Hlica sicUreziza è 626j del^ Codice pe-

^aie , senza tener conto se i medesimi 
risiano.già,siuti colpiti da-detta pUnì-

non p 
dii iimiMiuova coudatuisi^ ma dovrebbe 
giovare ad aggrf\varne la pena. 

UiX n i ^ r a e e c l i s e t . — G l i amanti 
dpi fepdnieni astronomici preparino i 
lorn cWntiycchiaU^-U si ah%tnVia -tina 

• , I . ' = ' " : • - -

nuòva écc'lìssi.^-"I'euriosi'dovranno a-
i f i I ^ " I I . f ' r 

spettare ^ìttriHpbchino, in" quanto che 
l'ecclissi non avverrà che il'28'df^l'ven-
tùrp,'iU'JOSb di agbsrto. .Ma in «ompéàso, 
avverifàdi sera, e s a # totale (cOme 
l^ultima diffebbraio. , •• ; ; ; '^ .-
, ,,A: chi poi volesse sapore quiinte ec-
clissi^,^totali di lupa^ visibili special-Jpeci^^ .idea a .dar»,un. 

N..gati^.;j ' -Wi: i .c : -.. 
— E poclla cìtt;ai,^m iMt^ 

•avvenin^nti, che lagnllzè? 
—' Avvenimenti .Ssero, se togUa la 

caduta4dÉunavecchia,vGhe sdrucciola 
in via S. Caterina, e riportò un' am« 
maccatura allaifronfcé. Poi linalàgnanJsa 
-r- \\ solita V-,sulj momirnento veSpa-
'slano della ^piàìzettfiì Pedrocchi. 
.,; "T-.,.M,a.:.oorae, ho d ìy | i t ' e„ | ^ , scrix^r 
la cronaca eoa simili notizie? 

Vuole che mi suicidii^io*? E .chi poi 
le riferirà la mia morie? 

Ho Hfltìttuto sulla' profomlìtà di 
questa osservazione 'è̂ -**pm" perchè 1 
letiziti noo^^i :^c i4 io il vilo dell'armi 
se/preye e poòo' interessante la' 'bro-

testimonio della 
il min dialogo con quèfll 

perla di repòrter. 

'" .Il- 'hositi 'o C?SasTaltèa'«.;*7*-"A'd!Hia 
mèsta visita convenivano la scorsa db-

ipa ihil^i città molte famigl̂ i.ei iSi 

naca, ho riportato 
venta — 

o 

il divino poeta è generalmente trascu-
: t 
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* • Riguardo alla bandièra dî  città, la 
'còinmiasiòne incaricata, alalia Società 

4^ I ^ . , s é ' ' ' ' • • ' = • ' • ' -• ' I ; . 

' Progresso fini i 'suoi studi e 
^entò^;,relativa proposta. , ,. , i :; 
•< Su per giù, com' io aìtr^ volta ac*̂ ^ 
cennai sarà azzurro! lo scudo col leone 
in maestà, e rosso il gonfalone col 

•̂ 'léone passante e le ricerche e le cri-
ticlio fatte dagl incaricati, iguarenti-
s^imo-della .^pattezza e rdê  
nnafsimile,decisione. : ^m^k'^-'^ 
, P^^a-qHialei lenoétré ' ;^tori tà:co-
munali credettero di tirare in lungo 
e di rivolgersi anche"'a chi in cosa.̂  
siffatta RQU ha né deve avere voce in 
,capitolO; -E oltre d̂  questo i ^^ |cen-
denti de! dògi, f(3c:eroÌ3t%qzE^,^a|,altri? 
comuni'per sapere' se tutte^^avevatio 
let propria vera vecchia bandiera/ 
tfflncredibìle' a,̂  dirsi, /uronvi dei ridi­
coli, che perisaronpfdi'^ suggerire; una 
bandiera tricolore con un Jebn^lno ap-
j>iccicatb a mo' di vescicante. .Tanto 
trepidano di quel rosso, colore, che 
rinnegherebbero tutti i quattordici se-
còli della nostra angusta storia in uno 
Aella siUft incontrastata, fiammante ei 
gloriosa, bandiera! \ ••'•: 

'< Oggi per altro, una voce • ufficiosa 
annunciò essersi' dal mese scorso r i-

a>.l>araldica questiono'finr tutto 
:Q(>.i;3.fprmerne,nte alle decisioni della So-; 

ciistà del Progressol •'^^, 
V Quando'si dice'délte còmbinyiòriì^I 
E bisognava dirlo oggiu , ' 
. , Àifiche p^l monumento Sarpi ai vuol 
ora mettersi sul serio. .Quella com­
missione mista da-in^e vagheggiata è 
oramai ,i|ìl^^fattò;pò?npiut0 ,e fra poco 
udre'mOda'ksa qualche carà^^lfovità. 
j&la siate zelanti tutti .-voî -̂he la,com-
-ponete: conti o baroni, cavalieri o 
.iorghesucci adoperatevi personalmente 
"conOalòré è* perseveranza, poiché trat­
tasi di un grande" che 'da : solo coni-
:battè vittorioso Róma papale, e ciòiìn 
-un secolo di corruzione profonda, e 

Adda, vediamo Treviso insistere ,perr 
che la ferrovia di Belluno si accòsti > 
al Suo capoluogo, e di tutto questo i 
nostri amministratori non si curano^ 

f , ' ' ' • '• ' . ' ' ' ' ' • ' • ' • I l • . ' - ' • - l i - ' . " 

punto né. poco. • . i 
^.A loro basta, di istitiiire iqtialtìh&t 
Commissione, composta Héi '̂sòUtVmértì- j 
bri, che non hanno né'tempo,'né vo-^ 
glia di studiare Ì'argómontd'Ì;'quindi 
contenti di qualche problematicaJ,,re-i 
lazjqna lasciano andare.,l?a,cqua, per .j||, 

- c h i n a . .•••• '*( ,::' ' l • ; -

' Noi'hOn pretèiidiaVnO che lo' nostro 
parole valgano a scuotere .questa de-

P^*^''^Ì?^ÌR^^'^»i^'^^'^ chiudorefno colle 
parol.e'. che un iinembro,: del spartito 
mpderajto diceva -qualche tèmpo Mi 
«Vedremo dà q u i a dièci àn'ni cosà* sarà 
ridotta Padova nostra durando questo 
• « • , . \ " . . ' • • - , f . . , • • , • > • • i , * • • • - • 

sistema di cose :B JJU av:veì^^ant om^tif 
ma, se, si avverasse 1- augurio.,''dij ,chi 
la colpa ? I :, . --A: , •' r ' • ' 'i.: 

• . ìHoiiuBuoiito in Roma ad Erminia 
Fuà-Fusinato:'^'' • •••'̂ '--: ^•''-•-- "''•' 

, VI Lista' 
.Contessa Carlotta Pioven 
Npb. .̂l̂ isa Montaqfttì^FftUT 
, r,(tinato t.i- •. . 

^N" '"NT- "̂ • '•'•; • - • -••'• t' ••: .•'. :i% 

'Conteasa Adelina Sài'tòri 
1 -

Piovéne .'. ''. . 

rato. A.i'̂ ton.io :Maschio_un gìorno.sentìì 

innamorò; prese il libro e s u ^ prima' 
non lo capi: ma.fermo, nel suo, prò-; 
,^o,sito vegliava le notti^ nella.sua stan-

ia,\coinbattendo contro il ^ freddo/ 

: [ 

s 
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:^ignora l\laria ,Piet(|^,M^-
••^ t i e g h i n i . . : ,••}','}ì.'.,i.y-,. 

Scuola maggiore fem'mitiilè 
Via Selciato del Santo 
con sette classi . . '. 

Scuola .fpaggiore feipipimle, 
. .Via Teatro Nuovo con 

L 

' . sei 'blàssì i .: . ' . ' . 
3 ' i l 

Signore/Itàìià ed Ida Ga-; 
hplli ^ 

Famiglia contessa Gai'xoni 
'>i/i Martini di Milano "- . 
Jiignora Felicità Robbeno •, 

.^lìJtuUi. . . V̂  \ •. » 
;Sigrtòrina Ida Casale. ,. -. 
Sig. Paolo Quenrengo, ', . 

\ ' 5 . 00 

contro il sonno è la stanchezza:,.ei 
ì\lla mattina,ilicQjnmentatore di Dante 
j|opo W e r ^O^mito .pochje. ore ripren­
deva il remo ,e vagava fino a, sarà-* 
;Così un.pqop a^a volta; egli;si penetrò 
tut^p.441^ spirito dfd poeta ed ,o]ra 
gareggia e c o r r i s p o n ^ ^ i più ilìi^§^^i| 
:Commentatori^;di<iDaut'e, i qu£ili .moltei 
voUei/chieggono ài .consiglio del ipovorp] 
barcaiuolo. , ««^i,:^,;.,,,^, :,,•„• ;,;,̂ ;, ' 

sa ai saie io pane- c^itrui ì> non, potè 
più acconciarsi a, fare ,ii , barcaiuolo' 

•%^y^ ^'ji^'- . , , .-•• ''r-iV'^iJ \! r. ••fi mcasada e andò ai servigi della Banca-
Veneta. Ora e di nuovo senza pane,e^ 
vinto .dal bisogno, egli che* noritfha 
mai avuto ne . chiesto un centesimo 
per 1 commenti suoi, incoraggiato daj 
molte persone, che gli oìFrÌYano soc-; 
corsi <che egli non accettOì*%ntende 
andàrb, per le,, città italianei!% tenere, 
delle confcfenzei ptìJ' vivere, E cosi. 
comincia con Padova la sua dolorosa 

* Quando comprese col ; poeta « cruant 
sa di sale lo pane-4lnrui ì> non, po.t 

mente m Europa, si avranno inqiiestò' 
scorcio di secolo, diremo che si., noti 
le seguenti : 

« ^ Ì S à ì W ^ ^ O aiinle è a l ^ ottobre; 
n^l^'Ì8à2'al % novéml)Vè;.n^'là9è:^ 
a i r i l marzo tì al 4 settembre; nélj 
1898 al 27 dicembre, re^nelM8Ò9 al 
asdugiio. ' • - ; ; 
•iiSctìfticcaz»; SL 'a l t r ' ìo r i alle ore 5' 
-della sera; vicino al ponte dì ;St Mafri^; 
'Ìiy^"^'^'Si^Fvan9,.e^po^ti in .bella; 
-U|0stra tutti gli attrezzip,,j;he ; seryo.^o ; 
a,:J',u<itare VDozzi nori. ; 1 

Era quello il luogo e l ora per tale, 
esposizione r , 

"̂ ! PelIfflàccoiiSfUn- pò* più; di conve-; 
nienza, un pò* pTùfdì polizia ! E questo 

i^ripetiai^o ahóhe intórno^à't^^^^^ altre 
%eoncèzztì che 'qua è ' là 'si osservano, 
e che por huUa,onorano il municìpio, 
che dove provvedere alla sanità dai! 
cittadini. 
P^r |! i ìolp« L*aUi;'eri vipino alla chiesa j 
pel, T^orpesin una ct^rrozza i^vestjva' 
quasi, una vecchìérélla che attraver-
sava la via. , . • ' 

- ' • ' T r i tW* ••••. •' ! ' • • / : " ••' '•• x " i 'l'^ * 9 f @ / • 

Forse la colpa non sarà stata tutta 
™dél'auidaiòre', il quale ò u n ricco si-' 

) - I "" ^ li. ' ' ivr^ ' • , T' ' ^ ; M . . - ,- ' -

'snore della c i t tà i 'ma ' s i ' domanda'in 
. , ' - ' ; • : ' ; t - " ; ' " i . • • • ' . , • , ^ - . 

generale sé questi'guidatóri "degli e-' 
quipaggi'ch'e scOrrònO\:sóe)i/,' 10- nostre 
vie non potrebbero avere uri pò* di 
riguardo pel povero ,e.9,peci.a,lmentè pei 
vecchi carichi d'anni; e;forse ancora 

I ' l i ' ' I ' ' • ! ' , - • ^ - • ' - • • -l^ 

,*più;dì,,f|ensje^-i. 

aaliito aUe tombp dai poveri .morti,,a,d ' 
V "• ' • ' - n i ^ | , H . i - ì ' - ' : ' I ' ' I .1 , • ' ' ' " 

di tristezza soave. 
bmnte airingre'sso del Camposant» 

cori' loro sorpresa rinvennero tìhiusi 1 
fflcellV ^ RÌcchiàrono,;^HPchlaro4 
^e:4oalmente.comparve uU' •iiorfìO îdiî , 
cendo che peupquel giorno era 'im-
possibile Vaccesso al Camposanto poÌ-
,chèvi si dovevano pruticanleeli escavi 
nelle tómbe di utianobile.fWmiffiia della 
nostra città. 

* - • ' I 
-• I 
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D 20.00 

Sipr- Alessandro Zanoii 

di regie e bestiali accondiscendenze e N. N. . : . . 
, 1 

paure. • '. . . ,1 ' 
Il monumento a Sarpi dev'èssere un 

omaggio solenne ai principii migVmri 
dì questo secolo, e l'Italia tutta noi 
gioî no felice che lo scopriren^o. deve 

5.00 

i> n̂iO.ÓQ 
» '5.00 

' 2.00 

preregrinaz!one..']''forse^^si conforterà-
^pensando che anche il suo duetto poeta! 

^ • . . . 1 ' . - -Jj -•• i t - f e i ••H;.-,-?. , i •• ~ 1^ : -IJ..,,! 

dovette and^M'ep^^ijUItaiia ^jinendlcareì 
un t,Q |̂0ijdÌ .[pani uProbabilmenta '̂ ve-
'ntìrdi^^a^sé^a^•ègiftéri*à''là^'^ató^%bnfè-
ronza; ed ogni raodo li giorno ne sarà; 

^pt̂ ra ir;,(u9gO: ':.':] 
iaino che le. persone! 

dotte ;e ile 'genti i signore, o la gio-; 
"ventù,'''vòrraiinoj accorrere - riumerosii 
alla Conferenza del gondoliere ,c,om-. 
mentatore, di iDaite. 

annunziato conia 
,,, Noi non dubit 

, f I ' 1 

Vìi andante nel copriune dV Qarrt^'ra • 

dèlia stazione diCasalserugo Vennlsarfj 
.̂['es 
stuare'quantunque aano'Oi robusto, if 

tiài.notte dalì lOvall'll andante^ 

"'^-''certo'l^fepercbè^còUo ì q u ^ 

1 ^ • , ' - ' •• 

I 

Sig. Angelo^ Frosqura. 
Signora Fanny Fava 

merini' , ; , : 
N . ' N . . • ; . . > ', 
N. N. ,: • \/: .- . 

Ca> 

» 

» , 2,00 

r 20.00 
» ,2-00 
» 1.00 

h 

^fltìmeplea.^f^^iha- questura^..idi^.Ge-; 
nova ha rice\'iito ordine di 'non rila'-^ 
sciare passaporto ad iiidividui appar-^ 
tenenti ad' altri (lìrcondari e dì rìguar-
dar^v^^Ópq.io;̂ Ìo^Ì Q; vagabondi' quelli^ 
che le siSpresenl.assero'Sprovveduti; di{ 
qiiél dóOiimènto. Quando tiitti* ì*'5i!i^-' 
perimenti' diitl' dii Ministero ottengano' 
esatta qsecuzi.oiK,,è./acile che ̂ i riu-: 
^pirià,, se noniad imptìdireì'totalmente,; 
a.«rond,eì'a:':alme(n-mOli:o ifàri grincon--* 
venienti di rècei te'^Verificatisi, tàW||J 
per là mahi; 'fedo degli agetiti d' emi-̂ i 
graziOnej'quiìuto per la creilulità e le 
infondato lusiiigbe degli emigrauti, ,A; 
raggiungere rinttjnto, le autorità poli-

in^el '̂cpmune di; S. :Martinp:id];iiUipf^tì 
^Cittadèlla) • ìgnot||-;.;t|'pvato t, apiérfeo \v 
pollaio di certo M'arin Mariano pene-
trarono nel medesimo e gli rubarono 

. m . — . | i i > ^ r ^- • I - . — . .- ^^ 

,ĵ dei pollame pel valore di lire 7 50. , 
' '^••i- ' ik 'notte Sai 10 ' a l f i l andante; 
>,in, paté sconosciuti ladc,i • pe;né̂ i*aî ono^ 
;nel pollaio aperto del villico,Gagliardo, 
Biagio gli rubarono 'dèi poM%ie'pel; 

Calore di lire 13. '' / 
\ H "̂  ' 1 ' l ' i I 

.-^' 'LahQtte'dell'li, andante in É t̂̂ e; 
daica?j>binierl di quella stajìione venne: 
arròsta,to certo G. V. ^pérohèf còrrurnot-' 

•tevadlstìrfinl'Ìtt>is{àt;ò*d*il#briàèh^^^ 
'̂̂  Uint ' idl5alogòi '^ Erb in", |̂:^zionfe,S 
tòrtódò ed accigliato rìbl'volto.: \dpy ,̂p^^ 
scrivere la soìiia cronaca e non avevo-
jneppure una notizia da'darv;i;?iff miei. 
lettori, npn una scena d'amore, non 

r ' ' ' ' -• ' i ì 

ruh oniicidip, non 'uno di 'quei fatterelli, 
che forma;tlp"ià^*%Jòia di; un'croni^stf^'.. 1 

,' Facevo passeggiArgiHii ?nàrio frai^jij 
fmia irsuta-chioma, e contemplava un: 
foglio di carta Vérgine, che aspettava^ 

]E tutti dovettero ritornare, e riraet-
i^ ' '^ *»4%|teo, gio.roo il saluto ai car'̂  
..detunti. •-, i /-.. ..- -^^m 

In questi termini miTirnarràto que-
sto. fatto ed ho pensato tra me: 

•—Ma come neppure innanzi ad una 
•fossa scompaiono, le disuguagliante, 
•sociali? > " ';̂  ^ 

+ 

•r^Parchè sifftfienàvórare'nella tOMji 
di:::Un titolato non possohbtutti colorò 
:ehp;,han solo la domenica libera, dal 
làvorpj:rpcarsÌ a,piangt3resuUe tomb,?. " 

ÈlgìustR,; giustiS3Ìino^^g^>gnp che 
, ^ W ^ ^ i ^ mosso,,.è,s^^rp.che;;;par^ì|. 
ranno in proposito rigorosi ordìni'dal 
municipio. , p̂ f, _ 

' • • • 'rto i i - ' ^ l i ' ^ ' ^ ; ' • ; « ' • • ^ § * ^ ' ^ 4 ì ^ l i - o ' - • • • V i . - ; ' • • ' i ' ; UTesa^ro Coil4Ìos*«ll. — IV pub-
Blico è rimasto'lin po' fréddo* alla rap-

^presentazione della riotiasima e bella 
cdmniedia* 4»>iore: senza sfima.'Ebbe 

i^vàFlrapplltisiilà' signo'ra Marbhi (conr 
tessa liivia); ' 'v :.p . • ' • •-

éi; Stassera, vi ha ' la' beneficiata'-del 
bravo MancinelU col, triplice variato 

ite*Vî BÌ«?^P:('9: <î ê ho j^nnunciato, di 
|già. Non v;è,d'uppo eh'io spenda; pa-
role per, fare a, prò del simpatico at-

"tore qualsiasi fervorino. Il pubblico 
>•: ^ \ .^. ' . - ^ « . . r r i • • • • ì f w . ^ i % • 
non mancherà, ne sono più che certo. 

iW '̂Gra un' ultima parola a quéi sì-
'^nori che l 'altra serti ho pregato di 
s'^arsérte a basa piuttosto -dî  seéHar 
tanto il pubblico* Mi cOhsta che-l'al­
tra sera vennero rotte in orchestra 
ben" dodici sedie, ufo mi rammenta 

1 

l -ir , 

% 

^ , 

i.'-

inutilmente il frutto dei ìniei pensieri, 
qiiando entrò il nnip rej?pj'te^^fcon lUn; 

^ ì l p pi^i mesto ^ancov dei .bio», -
•••'•-. Bisogna^fra parentesi'Che'yì avverta 
che i l mio re_porfer ha un affsttò'sirtd 
-cero per là cronaca e soffre quando: 
noi» ha nulla di nuovo a rittìrnmi. 

Ebbene?- gli chiesiii 
Nulla. • : 
H Diario della P . S.? 

•5 

' i 

L i '̂ I 

io spiritqsQ solUsjJfiO che si prendevano . 
alcun^"ll:'efiientà&l^^di una' trattoria 
di tagliuzzare a brandèlli le salviette 
delta mensa, sollazzo che terminò con 
un paio di scàpelotti' applicati dal­
l'Orto all'avventore; e in niemoria.di 
esso 6 deila punizione^vpregherei.quei 
signoh a* yolerlo smettere. 

.-tillFgia a i d i . ' 4 - Tizio e Càio.' 
'•—-^N'on'p^ntfi'credere 'come'Va'mia 
libreria Sia, sguernita. .Non ciiLpî cp 
come gli amipi pon si curino ,dì,rpatir 

-tuiro i.libri. ;< 
• • —i- Caro mio ! A molti è più facile 

. , 1 1 ' . . , * * 

^ritenerc'urt *Ubì^pche 11 suo contenuto. 
| - ^ 1 ' J , ' [ | L ' I l . ' ' 

|'|®«iilll<i5éiÌBso ' flSeìB© Sftitttfo C ^ ^ | ^ e 
' — • • • •• = • i d e i l a . , ' . . . ^ , 

' H,4ayKfl4̂ 5. -ivMasc|ii 2, - Femm.-3. 
' M « r * i / — Bortani'IOmetto Vène-
rahda fu'̂ ^^Domenico' d'anni .78 indff-

•striante vedova.'' ' . ' '•*;•;' 
^ SalVagnini Sii'man Adelaide fû ì l*ji.. 

^tìla^^d'arini 31 ooniiigatb civile.''^ • ' ' 
''''•Sattarin M6(!|egheaì^tuigia fu Gid-
:sepne d'anni 54 coniugato cucitrice.' 
:" Chioetto Barisou Maria fu Doinonico 
'd'àn'ni' 76 casalinga. ' 

: Più uri'bànibiiao esposto — Tut'tJ di 
Padova. 

!,• 

^ J l " 
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•: TÉAÉKreOONGOEDI. 
libera la jdrftmmaUca compagnia Icilio 
VBtunetti diretta da Luigi Pezzana, e-

'Tredici a tàpol^-^Mpre aggiustg^, 
iiutto *— ErcoU f0)#'^uba di Ff-rrara.. 

« 

''16«i8'ì9 •—̂  Gli austriaci evacuono 
Brescia lasciando presidio rìer castello.' 

ila rovina ed il a ì Jo^FCdl .ogni ,60-^ 
ciejà ci,yae. Pr(^MH^ vivamenttì j© dice 

•,tìlr̂  n^M nm.vk 4 i .^^^ép^,inoL 
a f b W é l t e r o finché si troverà sog-
getto alla potestà altrui.; 'Termina jàc-
icèntiando alla Conciliazione che chi»*-,̂  
ma cosa impoàsibile ed assurda e di-

«ii4m.cUe non,jaccettera aianamaiL 
, Di quanti discorsi furono pronun­
ciati da Pio IX, quello di ieri è il più 

-•'>n.,:^-!'-. • • ^ - ' ' 

M l l l M I — - ^ S ^ -

I 
Oorhtf ratìì ciò I potesse accadere né-

gh uffici, o^pér fili uffici delia giunta 
jdatrice non jsi capirebbe, «e non 

cominciasse a 

' " , 1 - - -

fH^rmi tJI^.Ii'SC 
-1 • 

H • ! 

L-ff 

. " 

. • 

.•I • • . , , 1 
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I? 

àiiemWfficiaté à^HS coi:^. 
^ f u u u : ; : - • - . ; f, ••-..Hi; 

1; Legge 4 m« ĵ5oiiòhe^rjBgoÌa ìape^ 
sca nello Acque .dal Demanio pubblico 
e nei mÀi'e teiuMtonale. 

% Dìapoaizìoni nelpe^^sonate dipen­
dente dal ministero dei Uvori pubblic 

F^:nel.;;perBon^le delji^mirysjar^z^ 
dei telegrafi. . 

^ ^ j ^ 

'r^i m'\:-

M f 

velo..E seik^i^a ^heWh IÌ|jrgttpaa^pa4i 
jtécohi anni j se ne Vadano commnt-
tendo in tìjuantilà dì simili frodi da-
uffi'ciaU.uutibUd*., senza che/mai feiaBÌ 

• • k 

. " j - ^ ' i ^ ~ 

' 1 vd X-eggiesì nel Sscolo: 
infiOi flcrivorrpMdai Roma, che un centi­
naio di deputati della maggioranza co-

^.^ìncìaronQì^a.,tennero; riuaioni, sotto 1,% 

scutere le-piu^ gravi questioni.che^mr 
/^^^eressano.jil: paese e far sentire effi­

cacemente i loro desideri! e le loro 
idee al Ministero. 

i \ i . 

i . i - ' - . v^ C^ 
- l i 

irs 

Ecco, secorìdb *la"**I;oi«6ar£Ìta, da oKe 
«osa fu. provocata'la sospensione della 
rnommaidei t^uovi senatori che doveva 
,^y^r;lupgo, oggi:,; ,, :,. .,:^,,,.:<^ ,•--! 
, /- :;ì»̂ r̂̂ eccl]̂ J5 dpi .candidati alla, senf,t,o-, 
;fla\e -dignit̂ à^fìoji possono venirne in-̂ i 
liyè^tUÌ, pertìhè , : meàfcre • pdÉlggòno ' 
tutti i requisiti sostanziali per esserne' 
fregiati,'noi» sono^ ihsignìti ài cerlì^éi^' 
toh accademici imposti dal regolamento 
che governa la elevazioni £iUa;:^a^ra 
vitalizia,, '̂,if̂  ^ ..:'T-'^ ' 

Si}(^'ede che ciò |aj:*à: liiógo, £tjia in-
vociìtf rttBrma'dèl t-'égoiaménioàtesso. 

- ' ' ' ^ • 

r r ^ Roma, 13. 
Abi'l dura ^"'"''Ssig^ad^HJ^^^®*^^ 

jnato i petti professori rimasti esclusi" 
j|||<ial^; sorteggio. ;Èd J^ f̂eata ..proprio 
una ironia delle più sp|éi&t|.| V ;;. 
' La cbmmissione'proponeva "cho'tfe 

professori eletti venissero dichiarati 
ineleggiljili J il Parducci, il Regnoli; 
ed il >Fabbretti.Tutt||j|tre,: erano ;d^ 
ginistra^; miaiOsnunb,, oltre la catta^ 
drà propria ."^eva .anchg, - iMnoarico 
d un altro itisoìf'namento, e Ja giunta 

•interpretando rigorosamente,. torse 
%pppo,;/igo'rosampntQ la" legge, Boh-' 
•fudini pVoporieva che yeî isaerfe! esclusi 
;̂{ÌtóÌUor̂ feggio «feilàilà fiimera'/' 

'' J Interpreti >i'ù' ttmpéra;tttfella''légge 
non m"ancarorio.; Dissero che laproW 
posta Bonfadiniì aveva, lo'scopo'di S9~ 

.^pai'are.;il citratteiifl .d i profes30t:e, da 
:4ùe l lo# *XiegV:bi;ci del ctìnsiglip, ;supe-
riòre d'^istruzione, [itìbblìca, ^non Ultrp,: 
'e la camera li approvò.; ,, : , >••> 

Il Cardùcci, che assisteva alla se-, 
data dall' atto della tribuna aiornali-

. t * f j f ; * • i •• • ' . • 

stica, ave Vii in ogni caso, mandato;.; 
una lettera al ministrò'^ Gdppiftb, il 
quale là comunicò immadiataménto; 
alla camera, dichiarando di rinunciare 
àll'mcajrico che aveva, oltre la calte'-^ 
dfa; ma anche questo fu indarno. 

Superato i il iprimo/iàcoglid ì poiché 
l^;fam^era 'ammise ttvl : sorte^Ì<¥ itutti 
e tre i professóri che ai volevano col-r 
pire a*l^ìieleggibiUtà, venne quello in­
evitabile della cecìé^ìma dea, e tanto 

• , • • • • • . . ' . • •- • 

il Carducci, quanto il Regnpli,1i-imà-

riè quasi Ipticata là sogti%J)on loie, 

provyedutojf^antunquyyadronec-^ 
cip sjastatm più volte denunziati 
^Sembra che siicrèda trascorso il tem-

\ - i "li ^ 

ipo dell* indulgenza, e si faccia sul se-
• ^ •• -. p . 'ri ° , , ' ; -'^m^^ ' ^ i ^ - ' s . " " • • . " • 

no, sicché se non ncadiaftio nelle de-
•bolezze antiche, o se, liori' si, dàvil. 
tempo ài colpevoli dì prep,deije Uyolo, 
abbiamo; allo yis|o un importante pro­
cessò per frcrdt^'e prevaricazióne in 
atti..tìubbUci.^ 

I . T 1 1 1 ' , - ' . • '•.^ ''• 

ziatori & Sciàloja o d ^ tdiztóii 

;Tevolî >al|a industria della sua ha-

Una delle difficoltà prinpipali nac­
que dal dazio sugli''zuccàrì. Allo 
scopò di favorire le propri? raffi-̂  

Jfiérié ,a : dannò iiàturalmehfa; delle; 
nostre, la Francia voleva ì-iàlzafè-
la tassa stìglr zuQpa.gM̂ ^̂  
abbassarla sui raffina ^ ^ 1 

IClT'M' 

4 

j -

^ 'n 
^ 

^}. 

r i - ' - ' 

;';Il? Bflrflaf;ii«rtf; conferma pur. troppo 
i>-fatti gravissimi di Furtei, ma li xnìr:^ 
tiga^nol segut^nte modo:̂ ,.,,̂ ,̂  ; ,. ,̂ ,̂  
'-i it Venerdì); 9 cprrenté; si era sparsa 
voce nel piccolo paese di Furtei, non 
lungi da Cagliari, che f^sseperman-
careiiliagranbl da " paAìtóre. Suì'le"*'2 
0m,,|]Ti9|te^pérs^n:è,'foréf un ' M i f 
rriaip, si. recargno alla casa'del sindaco' 

I 

yf. 

Giornale dei rUff^voH ĵu&^̂ '̂ ĉ  afP-
nunzia che eli studi per, la sistema-
)̂RÌqne dèi fiume Br^ent^,., affidati-{all^ 
'̂̂ îiiitìzip.ne (le;l|i^ingegner,» ., Boccij. sotto 
già a buon punto. Il prOgelto-*cho sta'' 

•.adèsso compilando l'ingegnere Bòcci 
è« preceduto da una relazione del 

;,;comni. Lanciani, nella quale questi 
Ìl|valuta;ft 7,500,000.lire lar$pQ§a .per 
•ricondurre i lBrenta in • mare, sisté-: 
!l?m8(rtóner:F^sér^ai Padova,^,fiÌ8tein£tr^ 
i pure ilBacchiglione ed il Gorzone, e 
; provvederealla navigazione ed., agli: 
I scoli costruendo ponti, botti e sostegni. 

,gràno 'pe,r,Je famiglie. ,''''*^' ' ' ' ' ' 
%»ìéal Sindaco, a tranquillizzare subito 
quelle apprenàioni, si recò da qual-^ 
cuno dei pi-oprietaVi presso cui"9ià'trfi 
vano depositi idi granaglie, e li invitò 
a mettere iti yendjta il grano che a-
vesserò disponibilff. 

«•Tutti gli interpellati aderirono sen­
za difficoltà a^ilUcibhiesta: sicòhè la 
folla che avéà Seguito il sindaco, e 
che sì era andata ingrossando, ne fu 
^tranquillizzata è sĵ  sciolse, Sènza'che, 
per quel giofno nessuno sì'presentasse 
a iiomprare. i -

: ì /« Feyjagi tazìpyfehe sì era veduta 
né) Dàese, ubile prame ore della nìat-
tuia, erano iiticorsi alcuai carabinieri; 
nià, come ai'i è (lelfe^nìun. disordine, 

1 J.P 
• T - l - — — • IV 

ìl-.i 
• 1 1 ^ . X . , , _ 

^ 1 r- . • . " . • . , • . • . ^ - | , ^ ' b ^ ^ ^ 

u;^i^m^da:<3Ì,venire.ad ,up, ac­
cordò;, :fu; posta di mezxos anche la 
diplomazia, 

Tntto riuscì-inutile e se laFraiiL-
cif iM.mìtigliéi-&ii0 sue pretese;^ 
i;;nostri delegati faranno ritorno a 
'.Roma "fra''.breve. "•.jg îp! • '• ••- ••''''[' 
• K attuale'eovei^no" italiano' pro-
legge e proteggerà i legipimi m-
ttressi della, Kaziònè,.*̂ ' '. 

Quei giornan' die, soglionp ripro-
durre le informazioni particolari 
del Baccìiiglìoné senza citarne la 
fonte quando-, le giudichino, verosi-̂ , 
mili ê iasciànaòffé' a , lui tutta. ìâ  
•responsabilità quando non sem-. 
.•brano ;tEÈli; ' Quantunque infìhò ad 

.[ora siano statesempiie esattissime^, 
si ^guarderanno certo dal riportare 

seguente senza citarlo : :, ; 
piarne iikbrniati che la^Còrte 

imperiale :,uli;̂ G^ermania ^ 
• PÌhtè&zioM|i^^ende^^ 
zionì-^tó)llà;mtl f̂elG." \ L^'#arlc^ 
.delle tta^tative' evenne /''affidato : al' 
ordinale Lc«ìokows<2& il quMe -mt 
rebbe stato uffiéìàto ' dall'impera-
tnce. c ' 

Piire che si tratti di un raggiro: 
di Palazzo al quale il principe di 
Bisthàrk sarebbe del tutto estraneo!' 

w • : •• . 

" 

dinrtlizìo colle antiche formalità ài se»-
guenti venti cardinali-: 

Chigi, Fraìichi, Oreglia, MantinpUi, 
Àntici, Miìttei, Giann'ellÌ,Jl.edpchwski 
iSÌmeohi, Bartolini, flalanzo, Franzelih 
Èandi, Paòòaj Àpuzzo; "HòWard, Ca-* 
tiossà, Serafini, tilina, Sbarétti Defal-
l o U X . • . ' ^^( ' . ' " , • • • ' • : ' " À-" • 

• ! ' ' ' • _ _ _ _ • . ' _ . . • • _ _ 

^ SA^NVINCENZO, 13. -^ È :>mvato 
il pos^t^le Kiiroptx, prosegue per la-
Fiatai" ". .-"f'"".' 

LONDRA, 15. — Il Times dice che 
nuove balide insorte continuano a com-

;pàrirèì nella Bosnia. Redifs furoiia 
spediti ai combatterle. Rosàs è morto 
aSputhampton. :\, ;; 

iBERLING, 46. _— L'imperatore poti 
accettò la dimissione di Stosch. .^^^^ 

PIETROBURGO, 15. - - 1 circoli po-
liUd deplorano vivamente le tratta­
tive. F-rà- Va Porta ed il Montenegro 
sarebbe deciso, se le trattative rima-

ero Senza risultato, di ritirarsi en-
'trp : l̂ j ifobèzze naturali e mante­
nersi nel possessi di ierrìtori occupati 
attualmente., à • • 

15. -^ Assicu­
rasi che ta'Porta persìétà nel rifiutò 

^ îfî tiai'e; al, Montenegro, Niksic, Spizza 
e la riva destra Morascft, consenta sol-

,tanto,. di rettifica le frontiere verso 
l'Albania, qualora il Montenegro s*im-
pognasse a costruire/fa strada da 
Podgontza a'Cpla-tim.,Alcuni,^ip 
turchi-C^onsigliano la, Porta» .a sotto­
porre fa': domanda,del Mohttìiegro al 
Parlamento. Niksic incomincia a man­
care di • viT^ri. •.. •. f,.., .,p„., 

t : COSTANTINOPOLI, 15, — Si assi­
cura ch« Safvet annunzierà oggi a W« 
legati | |pn |^egr ìnl essere impossibile 
accettarle le domandeXl^guardànti l*au-
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,.,. (Nostra còrrispóndenzàl 
Roma, 13 marzo. 

.m^. 

V ALLOCUZIONEpEL P^^PA ^ 
NelnaUocuzione tenuta ieri ai car-

i.^dopolii'poncistqro, Pio^IX fece, 
r^,;sufl,,;nQdo4^,^,torin d 
• oonetatando che'>.gli' Italiani si Sònb' 
; impò^essati di Roma nel momento ÌB 
Voui- una nazione cattolica si trovava 

- • - , - ' - I '1.1 . n . ^ . l ^ - ^ ^1 » ' - I - - fc; Ì L ' ' . 
^ 1 * -1 ' I I 

V in una lotta terribile. Enumerò tutte; 
•'i'ile leggi fatte «.ohtro la Chiesa ed il 
;̂:. suo vicario, fipetiialmtìrjte queUa.v!sur 

rimasero sul lastrico, il Méssèdaglià' 
ed^il'Bdrti Domenico. Sicché, se Bonia 

rd<iyrà fare un̂ a nuoyay ^ézione per il. 
BacceUi 9b)4Hrima|ie èSclusOi unche là 
^voî tra Verona doWà occnpardi'di tró-J 
vare liti successore al "''Stfeiiedaglia. 
nel ,che possiamo ad entrambe : autru-

• rare ^rtuna, i^,,.^.-^', -, ' :̂ ; .:,;.;j:';,.^ 
, Vi ho,narrato ,l'a!tro,giorno.àualchér 
cosa,iintorno alla giunta.- liquidatrice. 
Ora ho un fatterello ' abbastanza %u-; 
rioàtì ; che'Jà'rigWrdà. 
^ ' ; : . m - i H U * 5 L i ^-^ìh'-y-: -• ' •'>:•<•.•. ...,. . . „ . , 

.Tempo fa venne sconer(;a. ì;ina gros­
sa'inalversazione di quasi un centi-, 
naie di mila Ijre^ fatta,da un notajp, 
, quale riscuoteva le tasso di registro, 

falsificava la dichiarazione dl-FÌtjeyutâ ^̂  
suifdoctimenti', ^scompariva un bel 

iorno col grupolo ladronescamente 
econonnazatp.:,,,.,,,,,','.;•,, ,. ,v-- - • w^-. 

'Uh^altra ruberìa dellp'stèsso' gfflS^ 
, re , , ma, ,non della medesima entità 
pare si sia^bomrnessa a danno del 
fisco, per altri atti della giunta liaui-
datrice. Il 21 febbraio scorso, .f|e la 

ime||oria non ini ;;;tr^^ 
tore del "demariìò ^sì recò^ negli uffici 
deità giunta liquidatrÌce,As^ezion6 al-, 

àg l i abusi del Clero cbe egli con."le^5l ^^^^ ^^f A^;^^^H^fip^y poi "« asppr-
Smini violentissimi qualifico di^iemfià^WA ^'^^'-^V^'^^l'^.'^^ sé. . 

' S ^ a iniqua. : , • : ' : ' ' • Ohi layórtivaiàU'om'bra della giunta 
liquidfttriee;, pa-Pernon fosse questa^ 
volta un notaio,.,,, ma probabilmente 
qualche usciece o altra cosa simile, 

;Uicarioata.. dl'i Stfsnder^ ércomunicare' 
gli atti. Tutti i pagamenti fatti ptàr 
questi atti èrano in regola; r̂ ^̂ ^̂ ìn 
a;lcuni ì diritti dell'ufficiale 'pub'ijìico 

;, . ' l i i f t ' - , ^ ! ' " • " " • . l ' a i - ' ' . , ' • 

erano pni che i raddoppiati , in altrij 
>maucavano le marche da bollo obbSi-
gatorie, ed altri cbe dovevano; essere 
Stesi ih carta bolifìta venivano tra-

^'scritti in cai'ta'Sémplice. G'-eVadun-
quo un doppip pr(]ihe, dì fròdi : T una 
n danno della giunta ode i privati le 
l'altra a danno dell'erario, e dalle ve-
riliche fatte sìnora;- pare che le frodi 

^salgano allo, 15 o 2Q ,mija lire. ' ' 

Intorno all' assefCSWento delta lìKt» 
icìvilè, pare che il igo.vgrno voglia a e-' 
'crescere di ^ [miljani.la cifra attualèì 
che è dì milioni: ÌÌ,^0,Ò(ÌlO:':A^tcÌ|fta 
vece propòngonom^li |òny«''izióne!Colla 
Gasa Réfllrcorivenaiofte che avrebbe a 
fondamento la cessione di alcune pro-
pr^ietà,.regie, Ló-iStato, per sua parte 
darebbein una sola volta,una gomma, 
!tìlevante. '•'('• \ •• \\ -'• '• -'• '"' 

• ' < r , . • ' • -

; ; ConfermandQ.la «notizia data dalla 
'jRaf/t'dHê  che fra breve, l'onor; por­
genti ' si • rechSràj ' a' '' tàilanò ' per . te-
in r̂e^Wn discors^^^pj^tico ai 3uoi 
èiettoriy'-fiossiamo }fIgiungere che 
appena ritornato a Roma assumerà 
uìtì^mlinente le mansioni di pHmo 
segretario déll*Qrdrue„.Maurìziar̂ o. 

ménte di "térritbriSVch'é^ihdicherebbe 
i^iaxiinuin deWe concessióni che la 
Porta accorderebbe. ; , ^ * 

hi PARIGI, 15. — Ighàtieft't>^te stas*. 
àei a per Londra ; i'ipasserà per Parigi* 
Il viaggio è considerato cerne indiziò 
pacifico. • .. » '.v] (I :J:' .• 

'BERLINO, 15. '-"n^.X^ÙaU an­
nunzia da buona fonte '̂̂ ctfe T M l i à si. 
'dìbhiarò pronta aA.àccettare; uà im-
:pegno diploniatico che,;rnentre man« 
tenga l'integrità del - territorio otto-' 
mano^ aflfermi il diritto delle grandi 
potenze* di iuvigUare ali- esecuzione 
delle riforme' proposte j dalla Confe*-
rènza.dannó^fibsi alla Rusàia la sod~ 
disfazione voluta. " i ••'• •'•\-^ 

j;^]SUQVAyOÙK, 15; - i U n a lettera 
;(ii Pakard al governatore i-e(iuÌ3blica-
, no della Luigiana ncusa'p6bi|panaente 
"di^cederef il, posto ajNichols igoverha-
tore democratico^ ~ ' $ ì - ha.,dal Mes^ 
sioo cpe.f'il ministro" amencEUio, rico-
ftobbe'ìiìaz a presidente, l'''"""^ 

--! 

9-

ò^Stató civile,, 

'• L'^oner. 'BertÉvia pre^fttx> alla 
Camera un progetto di leffgo secondo, 
cui ogni |cjttadino^h^.pre|e,uti un 
'neonato all' Ufficiò ^el 
.pà^bera la tassala un francó.;La legge 
'escluderà dal :tr^buto i xbvifeM. Suestà 
tassa sarà! destinata àlié.icuple eie-
mentarì del comune cui appartiene il 
'padre del neorìato.'È calcolato, che darà 
-in Circa un milione all'anno. L^enore-

ĵlVe Bertàni là chiàrnaj f» tassa della 
jscien?a. '••! '̂ i-i;, ;; .'• '- .... 

s • «• 
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PARIGI, 14. — Cialdini ricevette 
^eggi:uf(ìciaìmer>,te g l i a l t ì ^ ^ ^ 
ed, il,corpo diplomatico.. 11 ricevimento 
.ftTlriiitóiyW' '[^ ^i.Q 'j-:^\ 

, l 4 . i f c La Gonrrmissione 

AI^XONIO Bm^ LDI ere t tore . 
ANTONIO STEFANI Gerente fespons. 

N. 1972 

> * . r ^ ' 

giunse 
Depp tutte queste'infamie/r^rSog-5 

~ si dice che il Papa gode 
.piena libertà? Ma q.uale, libertà er 
sciama, ;sp mi avete, rubati tpUi i 
nìiezzi'tondo ailciministVare 1» Chiesa? 
f SV:̂ Ŝua- Santità' godè liberfà^queis^ii ' 

è' quella concessa a tutti in v îrti) delle 
attnaii,leggi,; ipa che egli ĵ uon ,goda 
4e\l^^èva,\Ìbevià, ne è testimonio' il-

' .fatto di non essere ,stato in grado di 
,,^,.,impedire che si facessero simili leggi. 

Rimarla .tntterlo cose dette contro,di^ 
-"'lui e ooiitro la Chiesa che,si qualifica-
•'infame in pienps ParUunentfì, ed os-
i t i ' • ' ~ ' . i 

.,V«erva che non fu in giudo di impe­
ti'.dire tante immp;raìità^ invadenti le 
• ^̂ flcuole unti-religiose le quali son i 

Venne distribuita la relazione del-
ciò centrale del ' Senato^, sulla 

legge per. la, auQva circoscrizione mi-
l i t a ^ è f regnoii>f|$rovatS''rieÌla Òà-
t ne rà . " • ^ ;,,;,* ^ \ .- ., .-

L'ufficiò centrale ne proporle l^ap-
provazione, mediante alcu^i.iemenda-
.mént,i di n ,̂n grande, importanza^ ma 
propone un /ordijie; dal giorno, il quale 
dì.per si solo,sirebbe:un tal vote di 
sfiducia, dà obbligare 41 ;^M'ezzactipp a 
dare le dimissioni. • ;• ' '••;•" . '• 

anca 
' r- '. --• 'ntó^w 

n. 

Padova, 12 marzo 1877. 

utua Pdnòìare 
^i f r t i ;'-^ 

DI.̂  PADOVA 
î '̂ 

h 
' i ' ' 

r. M^-^^-:---
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Sembra cer|^^^^,si costituisca a 
Caperà | n % t | jr^ip^^ 
grosse spese militari, il quale proporrà, 
là'riduzione del-servizio sotto le anni 
ai sòtMii più: intelligenti ed istruiti,' 
onde Valersi della economia ottenuta, 

i | - . ' ' 

per f̂ |- fronte alle maggiori spese'do-
òiand{ite;:,dal mì^iiatrò della guèrra. 

"j-rx 

I • , 

Siamo informati che le difficoltà 
sortela Parigi' nella concìnsione' 
dei trattati di -Commercio prò-
vennero dal. gpVerho . francese, il 

idei bilancio' dèi Réi'chstftg ^decise di 
apprtìyace'la-creazione,, domandata, di 
il05 nuovi posti di capitani. ., 

:;Ii Reichstag, discutendo il bilancio 
degli esteri': respinse .raumento di sti-
^pendio',all'ambasciatore diLandrit, ma 
•accordò (•auòTento;di stipendio alì'am-
basciutore di i^iétroburgo. ^ 

COSTiANTINQPOLL 14. — Il con-
siguo,;der.immistn si occupò ancora 

fdèr'MontenCgro. ^ • 
'% probabile, uWÌ*^uÒVa confereiiza. 

idómani'presso il ministro degU esteri^ 
.La porta mantiene definitivamente 11 

1 , ' • . ^ • | ' ^ ] ' - h 

suo rifiuto riguardo il distretto di Nik-; 
sic, la nva désti'ia nioràva ed il porto' 
diirnare- I 4*̂ 1*̂ 8̂ *'' ''"^^ntfehegriniCon-' 
sidererebbero la loro .missione, termi-

'nata e partirebbero.. 
• Se la Porta accettasse alcuni punti 
respingendone altri, i delegati cloman-

^'dèrebbero istruzioni a;,9eitigne. L'ac­
cordo'nòri sembra probabile. 
^PEST, 14...—'eamera. — TÌ3za,ri-^ 

Bpondendo all'interpellanza 'del depu-
-tato serbo Polit sulle dimostrazioni 
^lurcofile 0, sull'iittitudine della Mon-
taroia nella questióne d'oriente dice 
ôhei. le ^imostrazipiii degli studènti 

%9n possono oqmpromettere^a; politica 
estera dalla monarchia, né ferire i sen­
timenti cittadini degli slavi. Il mini­
stro degli esteri,,col quale il governo 
ungherese sì,,trova d'accordo, man­
tenne nella questione,orientale i prin­
cipi osservati finora^ tenda allo scopo 

4J!.mànìienere la pac«, di migliorare 
la sorte dei crisUani di Turchia)^,di 
tutelare V interes.se: ideila monarcnia 
in ogni circostaza è conLio ciiiunque. 

'À Applausi. La risposta venne aiipi'ovata^ 
ROMA,; 15. -^ Noi Concistoro di 

stamane il" Papa diede il cappello car-

r 

A V V a 8 ® 

l t\ donsiglio d'Amministrazione dì 
questa^ Banca nella _ sua seduta del 
10 andante deliberò Idi-ridurre IMn-
terèsse sóprao tutti i Bepositl/in Conto 
Corronte^^il^ ' '>^- •'•• 
dal 4 i\2 0\ù al 4 li4 OiO per quelli 

in:Big\ietti di B a i h f T ^ 
4al 3 1|2 QiO al 3 4|4 OiO peî . quelli 

Cĵ  questo a datare dal 1. aprale p. v. 
^ l | ; B e posi tante che' non intendesse 
lasciai:^è;''il;'SUo^Peposìtò a queste nuove 
condizioni''potrà darhe-la: disdétta a 
;tutto il corrente inen, e ritirare fino 
0, lire 10,000 medianta i soliti preav­
visi e per somme maggiori col preav-
viso^'di giorni 20. 

; Jl Presidente ' 
MASO'^TRIESTE,;, 

,1 piròttore 
' : ' - Angelo:- Salda 
Il Censore ' -'^ . 

Federico avv. Friztevin \A (1439) 

VJ 
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Casa grande civile in tre grandi 
Piani con due Cucine e sovrappo­
ste .Soffitte, Terrazze, Corte, Gan-
tiiia e Pozzo sita in Via Spirito 
Santo al Civico N. 1788. ' .. \ 
' M 

Casino in due Piani con Corte e 
Pozzo iu via Casino Veccliio, vi­
cino al Teatro Concordi al Civico 
N. 963 A. 

Casino con Pozzo nella detta lo­
calità al Civico N. 9 0 1 

Rìvoìgersi in Via Spirito Santo 
al Cìvico N. 1787. (1437) 
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m BERGA:MO-r- SCANZO— |IILÀ. El SERIO PRADALUNGAl 

premiata con docUei Medaglie alle principali Esposizioni JSfazionali ed Estere 
•• L • . •• - ! • ' • ' i l ' * ' ' 

J Kl-- . 
, • / V j ^ 

< 1 " n . 

( .Questa Società MBalcia ÌM i i a i i a che possiede una completa collezione di' 
materiali idraulici, COITI preso il CEMENT0\P0RTL'ÌlSlt), è lieta di annuriziare il 
nuovo ribasso che trovasi ora in '̂g^ado dì praticare sul î elatiyo prezzò'in seguitò 
ai miglioramenti ed economie introdotte nella fabbrìcazione, attivata in àltascala. 
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Al Magi 
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agazzino/in PADOVA 
Ce l̂entQ,̂ ì4|:aulico a rapida 

I - . I ' 

a presa al evintale L.- \ l&,^j - - - ' l 4 # ^ 
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»aa^g correnti contro cauzione. 
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yt :, -, »: a lenta 
» V Portland . . ' 

Galee Palazzolo.. ., . 
• Mllsas^l per grosse forniture. -
• Pei sacelli SI ; depositano L. 1,10 cadauno, valore.che viene restituito, se .resi 

in puono stato e,franco.al Magazzeno entro un mese dalla cpnsegna: 

• ;. ""Tfitt Soccorso^ W. '3»8f i . ' ' ' . ^ " ' ' 
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Ni-Sfi'^s^J^^ 
cesso la Ditta FRANCESCO ' I 
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0 della merc^^AplLtt^ Città, ed i^i quantitàmon^mip^^^ Quintali .Cin-
voUa,.d8t''pri;levarsi alla Stagione della Ferrovia in Pì^dova, l'acquirente 

NB. Odcerrénd 
'''• (juanta per 

avrà- l'abbuorid sùT'pr'ezKi sudcìetiTclì L. 0,50 per òuintàle, purché le commissi 
l'Sieno preavvisate di 5 giorni. • ' ' " '* •• "• - ' . ,,. ^ ,; , ; ,, ,,, 

*^Nól;ca5Ìi'^èKe^l^ in qualunque altra Stazione F0]rjovJarìft,sèmT 
'- pre ner'òiruandariò della ,Provincia, di^Badova. .questa sar.à^,iSpedità ...alle condizioni 

sopraindicate, e racquirento pagherà la dilitirenza in pia partendo sempre dalla Sta-
i^iziotì© di Padova e fino al loro destino m baàe alle Tanffè ferroviarie m,corso. ,, 

X ì i i . l 

A&TIASI in Padovav^ila ân̂ ! 
Bernardino, casa prógf'ìa; nm-
ìmvon5A9^,.'tv&v^ un' grande 
depositò di • Bòttlgl e vuòte dà 
Charnpagna :^etro tìtì^piò;"^^-' 

6EA1LLAT 
U I ' CSIWI5" '̂Ma. • -
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MEDAGLIE D'ONORE DI 1* GLASSE 
Londra 1862 | Pant^i ÌSdO-. ' ' :rt 

.—. I I ~imi • ^ - I - I — 
, — -, . . • - , • ' I l 1 

- ^ 1 -

; M^r-T^fi-: dolesL Pjquet, Càmpàgriotes,, Bo-
urguunonnes. Kirsch, delle pri-, 
marie Fabbriclie , di., if,ai?sìg!J,a, 
dell a" capacità ài: iCentiUitpi:5Ó,. 
éO, 657'70f J5, 80, 90 al ' prezzò. 
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di Italiane lire 20, 30, 31̂  '^^^ 
32,50̂  Ss, 35v 36 al iOO '̂a. se-i 
QphdX deila qualità e tenuta, 
tìezzei ìbdttigUe da Clìampagna 
ideila tenuta di centìlitrì 30 à 35 

/malckùtò)f DiècitriWe pì^VértiMi dì 
. gOTigione. 
,|,Detto ELISIRE si usa con ^ran -suc­
cesso nelle convulsioni'/indigestioni é ìraal 
di 'TTiare. .; P, ••';'-. > v ' • : -h ••. 

4 

• '• 

W:m^ò' m m\. nve ss ài W: 
Bottiglioni in sorte della tenuta 
di litri ^ l K ' 3 l i 2 , 8 a &, ì'3 
a i4càdaunQ.,, , :,„.,.. 

.,L-a.H Agente generale per 1 Italia, ed, 

. venditore 'Casa Commerciale. di-G. 
LERI, via Éagranze, 19 Torino. ' (1I37> 
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'I)opo'rnólti' dnni di continua esperibnzn",il sottoscritto Jiai rtfn'ore''di portare 
a pWblica'con'̂ scén^^^^^^ Ffiil t l^^T da'lui fabbricato coi vero e 
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1 guarire in. poche ore quél, 
maFSsIlre prpdotto dallo"épfiecu (patema:d'àriimò)' non ctie ii mal di capo' 
paiisatddE^deattiva di^e^tione ó da y_eqchiaia. — Si p;r;fndé%^tutte le ore.̂ ^ Û ^ 
cu'cc^Kìaio 'da tàvola in due simili^ di^Jcqua; vino buono, c^ffè^Vermoutli è tó^l 
dose siifflcìénte/_ •,•'• ' \ ;^ .,^,,.^,-,,^ii]:.,icìi 

:,;Ì>re^zzo fisso:d'ogrii,Bottigli^^ r 
» al.Litro.in fustp ^ ., ». G.éO i , . . .: 

Per evitare qualsiasi falsificazione ogni Etichetta sarà munita della firma 
autògrafa dell 'A^Mrè^f^lFinedesìmò-^ari^ ;^lì effmi ISfti 
più sopra e nel caso; fe^ntra.^io:i | i sottani^tter|i pèrdere q'Wialsiasi commissione. 

^ • ^ % : - : . ^ \ -
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.:! 

.V 

•" l J ! ^ 

?^*r->." .iiiLì;^~iU 

' -

• : : ^ ' J 

^ wu*ì MfltìUAlU i l i rjauiiu "^»f 
'j^rèpdtaÌó'^M^'''A^'tótÌe-%)M-ì^lMiÌ chimito farmacista. ; 

< 1 I • -
1 r ' 

•i -

K I > ^ 

ì 

Iti 

^• 

'•^-
- . - i . i 

1 

H. 

^^.jjli'^u^pidl quest'Olio già esperimentàtò cpnsuflpessp; superiore atjijgni .t^spettatiy^i 
in vàri ÒspitàlLid'Italia e dell'estero, serve principEilniente nei bamfiim e ras;azzi.4i 

!• ^ ^ : : 

r i iè::M'' :v 

l • M . 
K .1 

m 
_ • mt 'r^ t^^ 

; m 
: j ^ . ; . I, f 

K3 

--ri- ' - ' L » h, " l .5 

. ' 
^ - L • t. 

' * . 

ì • • < j 

" v i VERO FEBRRIFUGO -M 
.I||%a. M&lm 4i#9@ .«li. .qne^^^^B .^^||j4^l,e 

:iii 

l i 

• J < ^ 

1 I 
: ^ 

ì -> < 

• • 
L i * ' -

i " i 

' '̂ 

^T'lT*^?'^r^i:U'rr-i^;<-fM^O'!V, j ^ n : : ; 

,f-

CU 

• s "2 'W" «), * w 

• ^Queaite Pillole sónp rippnosciute ed ap-
*pfoVàie da distihte'AùtprUà; Mediche, e da; 
fcjb)4i,ip»pita^^^ icerUflCati. rilasciati 
iaifinventora), pec,.tìoaé'|io sovrano ediinfal- . 
libile contro le fepnri periodiche, quotidia-;, 
sné, terzane, .quartiine. e le più inveterate 
e ribelli. Giovano assai nei dolori reuma-, 
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